
Elezioni per il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Firenze 
25 ottobre 2007 (decreto 53910 - (732) 

 
Care colleghe e cari colleghi 
 

mi chiamo Alba Scarpellini, e faccio parte del personale tecnico e amministrativo del nostro Ateneo dal 
1991. Dopo alcuni anni trascorsi presso il Dipartimento di Odontostomatologia sono arrivata al Museo di Storia 
Naturale nel 1998. 
 

L’idea di candidarmi per il Consiglio di Amministrazione – suggeritami anche da colleghe e colleghi che 
condividono preoccupazioni e speranze – è nata dalla convinzione che nella difficile situazione in cui si trovano 
le Università in generale, e la Nostra in particolare, sia necessaria una maggiore partecipazione alla vita 
dell’Ateneo e che la componente del personale tecnico e amministrativo debba avere un ruolo maggiore nelle 
scelte programmatiche. 
 

La necessità di un cambiamento, di un punto di vista più ampio, che offra una presa di coscienza e 
un’assunzione di responsabilità individuale e collettiva è interesse di tutte le lavoratrici e i lavoratori dell’Ateneo 
senza distinzione di tessere sindacali e appartenenze politiche. 
 

La complessità organizzativa che caratterizza il nostro Ateneo ci impone di chiedere più chiare 
indicazioni sul modo di operare, al fine di arrivare ad una reale semplificazione e razionalizzazione dei processi 
di lavoro. Al tempo stesso occorre migliorare e incentivare la collaborazione con tutte le altre componenti della 
comunità universitaria. 
 

Il ruolo del personale tecnico e amministrativo è ampiamente sottovalutato ed è forte il bisogno di una 
maggiore rappresentatività. 
 

Sono convinta che gli errori di bilancio delle Università non debbano ricadere sulla parte più debole, le 
lavoratrici e i lavoratori che devono aspettare anni per veder applicati i loro diritti contrattuali o per uscire dal 
precariato. 
 

Per un vero sviluppo delle Università occorre impegnarsi per un reale equilibrio e per una migliore 
distribuzione delle risorse. Una buona organizzazione del lavoro passa da questo equilibrio. 
 

Le iniziative che occorre sviluppare sono: 

• Esigere una maggiore trasparenza sulle decisioni degli organi di Governo attraverso una 
diffusione condivisa delle informazioni. 

• Incentivare una maggiore partecipazione alla vita dell’Ateneo al fine di ottenere un ruolo sempre 
maggiore per il personale tecnico e amministrativo, che permetta di contare al momento di eleggere il 
Rettore e altri organi di governo. 

• Effettuare un’attenta analisi sul bilancio di Ateneo, compiere un monitoraggio costante sulle 
scelte di politica immobiliare, e sulle cosiddette esternalizzazioni. 

• Dedicare attenzione ai processi lavorativi e alle interrelazioni tra gli uffici per raggiungere 
possibili economie di scala. 

• Promuovere e sostenere tutte le azioni che permettano di arrivare alla stabilizzazione dei colleghi 
precari, la trasformazione d’ufficio in tempo indeterminato dei contratti co-co-co. Ottenere 
una nuova programmazione per i posti a tempo determinato ai quali possano accedere i tanti 
contratti di collaborazione presenti in Ateneo. 

• Dare sostegno all’applicazione dell’Art. 56 anche per quella parte di lavoratori che non avevano e 
requisiti. 

• Vigilare sulla corretta applicazione dei protocolli d’intesa e delle piattaforme contrattuali. 
 

Intendo affrontare questo impegno con serietà e auspico uno scambio costante di informazioni e di idee con 
le colleghe e i colleghi. Per ottenere ciò utilizzeremo al meglio tutti i canali di informazione che avremo a 
disposizione. 

 
Confidando nel sostegno di molte e molti, saluto cordialmente. 

 
Alba Scarpellini 

Esercitare liberamente il proprio impegno, ecco la vera felicità (Aristotele) 
 

alba.scarpellini@unifi.it
tel 055 2757456 
cell. 338 3518691 

 
Si vota il 25 ottobre 2007 dalle ore 8,30 alle ore 18,30 presso le sedi dei seggi elettorali. Il voto si esprime 

scrivendo sulla scheda esclusivamente il cognome o il nome e cognome della persona prescelta. 
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